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una piccola porzione potente a danno e 

Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4, — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 

  

Ando, IH NS 
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E non sarà mai vero?. 

  

Sarebbe nient'altro che un sogno?! 
Quell’ideale candidissimamente radioso 

di perfetta libertà, di giustizia, d’amore e | 
di pace, che brilla dinanzi allo sguardo 
del nostro spirito, che suscita in noi po- | 
tenti aspirazioni, che ci mette dei fremiti ! 
d'un diletto inenarrabile, quell’ ideale | 
sarebbe per sempre irraggiungibile ? An- : 
che voi, lettori, al par di me gustate di 
quando in quando, nell'anima, dei mo- 

menti indimenticabili, che non si ven- 
derebbero a prezzo d’oro. Quando abbia- | 
mo il cuore scevro di inquietudini e di 
dualo, e ci troviamo, di giorno, all’aperta ; 
campagna, giocondati in un bagno d’aure 
ossigenate e di un sole tiepido, nella 
quiete della natura, sotto un cielo lim- 
pido di zaffiro, allora l’anima nostra so- 
gna. E sogna pure al cospetto d’un roseo 
mattino, d’un magnifico cielo notturno 
stellato, d’ uno spettacolo naturale qua- 
lunque, che abbia virtù di rapirla. Sogna 
a udir le note aeree degli uccelli, come 
le vocì armoniose e squillanti d’ un can- 
tore o d’una cantatrice; agli accordi di 
uno o più stramenti, come al placido 
rumore del vento entro le frondi d’ un 

bosco. In quei momenti cari la nostra 
fantasia dispiega le ali leggerissime e 
vola, vola... fino in sommo (dei cieli az- 
zurri. Si spinge con fatidica virtù nel 

l'avvenire, nel tempo pieno di mistero e 
s1 trova innanzi a delle visioni di Eden: 
...cessate le prepotenze, tolte tante ingiu- 
stizie; la convivenza sociale sicura, e fra- 
ternamente pacifica ; la prosperità mate- 
riale, l’elevazioue morale e intellettuale 
dei popoli e via, via. Queste visioni sa- 
rebbero un sogno? 

  
Io non lo penserò giammai; e mio’ 

convincimento si è che questa sia la 
voce arcana di Dio, che chiama le sue: 

creature a un indefinito perfezionamento. | 
To credo al progresso umano ; credo ad 

un avviamento dell’ umanità verso uno 
stato luminoso quale ce lo fa desiderare | 
il Vangelo di Gesù. 

Ma pur tuttavia questa mia credenza : 
talvolta è scossa. Al vedere riapparire ; 
certe scene selvaggie di prepotenza quali | 
©èi regalarono recentemente i socialisti a 

Bitonto, in Italia, ad Arles, in Francia, : 
ecc.; al constatare nel mondo tanto ri- 

sollevarsi di passioni forsennate; all’os- 
servare come certe leggi si fanno da 

contro la volontà dei più; al considerare... 
Ma che vado io ripetendo? Non san- 

no da soli i lettorì nostri, non hanno | 
essi compreso da soli su queste colonne | 
quanto sia il rifiorire in questi giorni di 
odii, di ingiustizie ? Si calpesta la verità, : 
sì calunnia gratuitamente, si tiranneg- ‘ 

giano le coscienze! E i più presi di mira 

siamo noi, noi clericali. 
Noi soppiam bene che per tutto ciò il. 

Cattolicismo non dee temere; che la sua | 
perenne vitalità è garantita dalla pro-: 

messa dell’ Uom-Dio. Sappiam bene tutto 

questo. Ma non possiamo a meno di; 
prendere alto disgusto della guerra in-: 

giusta che ci si muove. Ma come? Non 

siamo noi come gli altri? Perchè abbiamo 

da essere trattati da Iloti? Non abbiamo ! 
noi dei diritti? Non siamo liberi citta- | 
dini? Abbasso le ingiustizie e le prepo- ! 
tenze! abbasso le soperchierie! Noi ri- 

spettiamo tutti, ma vogliamo essere ri- 
spettati. Noi abbiamo l’anima calda di 
grandi ideali, e vogliamo liberamente con- 
seguirli. I nostri ideali non sono di egoi- 
smo, di sopraffazione: sono gli ideali ri- 

chiamati dalla ragione umana, dalla ra- 

gione divina, dalla carità di Gristo. 
Via la compressione, via gli intoppi 

che ci impediscono l'acquisto dei nostri 
ideali. Ca. 
  

Notizie Vaticane 

Per la ven. Bartolomea Capitanio. 

Lunedì scorso, festa dell'Epifania, ebbe 
luogo colle consuete formalità nella sala 
del Trono in Vaticano e all’augusta pre- 
seuza del S. Padre la lettura del Decreto 
nella Causa di beatificazione e di ni77971 cano- 

van I sopra le virtù eroiche della 
ja » x x È È s 
en. Bartolomea Capitanio, fondatrice 

primaria delle Suore di Carità. 
Dopo la lettura del Decreto, avutane 

licenza, li nominato Postulatore lesse un 
breve indirizzo a Sua Santità esprimendo 
gli omaggi della più viva riconoscenza a 
nome suo e dell’ Istituto delle Suore di 

: risultato dei miei studi. 

i vitandolo a sostenere 

  Carità di Milano per il decreto pubbli- 
cato ed applicando alìa Venerabile Ca- : 
Pitanio le parole delle Sapienza : consum» 

i faceva 

  

  

  

  

   

    

   

  

    

In cruce signatos iura quod alma tegant ? 

matus in brevi explevit tempora multa, in- 
dicò le indefesse cure che essa ebbe per 

i la sua perfezione e per quella delle sue 
i Suore, e le principali beneficenze che 
| istituì e promosse da rendersi così accet- 
: tevole a Dio e agli uomini e degna di 
essere ora dal Sommo Gerarca proposta 

lai fedeli per esempio di virtù. 
Sua Santità, accogliendo con paterna 

benevolenza questi devoti e grati sensi 
i del Postulatore e dell’ Istituto, rivolse 
i agli astanti un nobile discorso latino si- 

‘ gnificando che nel breve corso di vita, 
la Venerabile Bartolomea Capitanio molte 

i Opere compì a utilità della gioventù e a 
sollievo dei miserabili, e che nel vricer- 
carne la causa venivagli in mente il detto 
sapiente: Ama nesciri. Soggiunse che que- 
sta massima fa amare la vita nascosta di 
Gesù Csisto e stimola ad imitarla, dispo- 
nendo i suoi seguaci a crescere in sa- 
pienza e grazia e ad essere, quantunque ! 
vili e spregevoli a giudizio degli amatori ‘ 
del mondo, eletti da Dio quali istrumenti 
idonei di opere gloriose e caritatevoli, ! 
come appunto avvenne alla Venerabile : 
Bartolomea Capitanio delle cui eroiche 
virtù erasì pronunciato solenne giudizio 
e pubblicato il relativo decreto. 

Infine, il Sommo Pontefice si degnò | 

Lo | 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
ammettere al bacio del Sacro Piede gli | 
Officiali della Sacra Congregrazione dei 
uti e gli altri convenuti impartendo a 
tutti l Apostolica Benedizione. 
  

  

a GR ata verza /8% da 

ge commenti 

Ferri non'sa che cosa sia il socialismo ! 

Nell’ ultimo numero del Domani d’Italia, 

storiella degna: di essere conosciuta anche 
dai nostri lettori. Riguarda un certo Gae- 
tano Finozzi... Ma chi è costnìi? 

« Cari lettori, io non lo chi sia, risponde 
il Campavaro e scrive: « Ho però sul 
tavolo un suo fascicolo, composto di una 
copertina gialla e di due foglietti bianchi, 

! e intitolato « Si può demolire il socia- 
: lismo? (Studi finanziari ed economico-so- 
‘ ciali) — Puntata seconda — Dieci lettere | vi, si RR OLE Do “e eg. 5,1; Tovinarlo non solo politicamente, ma an- all’indirizzo del professore e deputato al | , a irta: 
Parlamento Enrico Ferri... » e qui viene 

‘ una tiritera che non finisce più... 
Dunque a questo G. Finozzi : 5 ETRE Palaia wo Questo G. Finozzi un bel : canaglia chiunque vorrà servirsi di quel 

j giorno saltò il ticchio di sapere che cosa ; parto della celosia e u2ell isterismo per 
i Sia il socialismo: e si rivolse per lettera | forcona Nan armna ASTA TRE 
: all’on. Ferri, il quale gli ha risposto: 

« Quanto al socialismo io non saprei spie- 

i studiare nei libri di propaganda » (il cor- 

i sivo è del Finozzi). 
Questa lettera, testuale, del Ferri (in- 

| testata: Camera dei deputati, datata : 26: 
: marzo 1896, e pubblicata dal Finozzi nella 
, sua copertina) mise in quest’ultimo un 
ardore indescrivibile di leggere «i libri 
di propaganda » socialisti, e tanti ne lesse 
che il 12 dicembre 1900 (dopo 4 anni) ! 

; scrisse al Ferri: « Di tali libri ne lesi | Di fatti, la serietà della scoperta non è 
un migliaio ». E la lettera continuava: 
« Ed ora faccio conoscere al pubblico il 

Se fossi caduto 

i maestro mi illumini; e se non lo fa, 
deve essere lecito ad ogni persona onesta 

; dì dire: siete ipocriti. Dunque Ella fissi il 
i giorno, lora, ed il luogo in cui accetta 
sul tema del  collettivismo una pubblica 

i conferenza. Prima che giunga sull’ oriz- 
i zonte il nuovo secolo è necessario che i 
i popoli odano una definitiva sentenza su 
;i questo mistero ». 

L'affare si faceva seria. Non contento 
della lettera, il Finozzi lo stesso giorno 

i 12 dicembre 1900 sfidò a viva voce il 
i prof. Ferri « alla presenza di 600 persone 
i ln un'aula dell’ Università di Roma, in- 

una pubblica di- 
scussione sul suo collettivismo ». 

Evidentemente Ferri pensò che se un 
migliaio dì libri di progaganda non erano | 
stati capaci di convertire il Finozzi, non | 
lo sarebbe stata neanco la sua voce, sia 
pur squillante e stentorea; perchè non 
rispose più all’ indegno scolaro, per quante 
« dozzine di cartoline e di lettere aperte » 
egli gli abbia diretto. 
_—, Ma non capite, sig. Campanaro, che 
Ferri ci scapitava nella sua, dignità, ad 
accettare un contraddittorio con un... Fi- 
nozzi qualunque ? 

— Sarà, amico: per quanto la demo- 
crazia protesti: .ma il terribile Finozzi 
continua, e ci informa, sempre nei pream- 
boli del suo opuscolo, che « gli onorevoli 
Ferri e Pellegrini si sono rimangiata, in 
cinque soli giorni, la burletta della loro | 
sfida ». 

Ohe! Anche il lungo Pellegrini era 
un piemeo dinanzi all’ on. Ferri? oppure 
la questione del collettivismo lega i denti 
anche al tanto ciarliero... guascone ? » 

d’ interesse: come è interessante ricor- 
dare le sfide d’un contradditorio corse 
tra Ferri socialista e Pellegrini repubbli- 
cano, sfide che avevano attirata l’atten- 
zione di mezza Italia e che poi finirono 
in una bolla di sapone! 

il famigerato Wolf. 
Il Piccolo di Trieste dell’altro ierì ci 

sapere come il Trawlenauer Wo- 
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lari sullo scandalo suscitato da quel- 
l’energumeno pangermanista e anticleri- ; 
cale indemoniato che è Wolf, colui che | 
poche settimane fa dovette ritirarsi dalla 
vita pubblica. 

Di quei particolari noi riferiremo qui 
ur cenno. 

Quell’apostata ed apostolo del los von 
Rom nel 1898 sedusse la figlia d’ un suo 
collega al Parlamento, un disgraziata, 
entusiasta delle gesta ostruzioniste del 
Wolff. Per coprire il peccato, fece sì che : 
la tradita signorina si sposasse subito col 

i prof. Seidl, suo amico. Il Wolf — zoppo, 
brutto, ammogliato — fece da padrino! 

Dal 98 al 901, egli continuò impertur- 
bato il giuoco a partita doppia: a tradire 
cioè ì suoi due più intimi amici, i quali 
gli tenevano sempre aperta la porta di 
casa e a tuonare in Parlamento contro il 
Vaticano, la immoralità del clero e dei 
gesuiti e a volere il distacco da Roma. 

Ma tra i salmi c'è anche il dies irae 
e questo venne. 

La disgraziata — lacera dai rimorsi — 

al padre e al marito, implorandone il 
perdono. Allora seguì quello che seguì. 
Lo sdegno del padre e del marito che 
inveirono giustamente contro il Wolf; 

duello tra lui — Wolf — e 
— A questo punto entrò Schònerer, che 
fece espellere dal partito il Wolf. 

Come vedete, tutto questo pasticcio, 
anche senza i particolari ommessi, baste- 
rebbe a liquidare un uomo. Invece il 
Wolf, con un linguaggio tutto suo pro- 
prio, fa pubblicare nella Osideutsche Rund- 

‘i schau una. protesta nella quale dice che 
; i i 4 : 1l prof. Seidl, benchè la faccenda sia stata 
il Campanaro racconta ai suoi lettori una | gi; ? È EI già appianata in via cavalleresca, senza 

essere stato nuovamente provocato ed of- 
feso, ha dato la questione in pasto alla 
pubblicità, riferendo particolari menzo- 
gneri o svisati. Perciò si ritiene sciolto 
dal silenzio impostogli dal codice caval- 
leresco. L’agire del prof. Seidl essere 

‘ quello di un individuo vendicativo, il suo 
: procedere somigliare addirittura ad un); 
i ricatto, con manifesta intenzione di n 

i 

che moralmente. E riafferma che le cose 
: asserite nel memoriale non sono esatte e 
! dichiara che egli riguarderà come uua 

i farsene un'arma contro di lui, Prega in- 
| fine i suoi amici di non negargli la loro 
; fiducia. 

garle in che consista. Si tratta di una dot- : : 
trina scientifica e politica che bisogna : 

i in errore, ho il diritto che Ella, come : 
} 

  
i veterinari... i 

Tale la storiella, non del tutto priva | © Ul animale da lasciarsi così facilmente . 
i impaurire nemmeno dai veterinari, ed 

chenblatt pubblicasse dei piccanti partico- 

Speriamo peraltro che, dopo quei saggi, 
1 suol amici stieno in guardia da lui! 

IL divo Baceelli. 
Il Friuli portava ieri un articolo lau- 

i datorio per Baccelli, di cui esaltava la 
scoperta del modo con cui guarire l’afta 
epizootica. 

A questo proposito peraltro è bene ri- 
cordare che evvi un punto interrogativo. 

ancora del tutto provata. E qui succede 
il comico. 

I veterinari esteri negano l’ efficacia al 
metodo suggerito da Baccelli, anzi dicono 

per gelosia contro il genio italiano. I ve- 
terinari italiani fanno gli esperimenti; 
ritraggono risultati negativi e denunziano 
al pubblico che quella di Baccelli è una 
grande corbellatura; e Baccelli risponde 
che i veterinari sono « medici bestiali » 
e quel che è peggio «di poca coscienza 
e ignoranti ». 

Apriti terra! Questo rimprovero di Bac- 

demia veterinaria italiana, presieduta dal ; 
prof. Brusase la quale votò un ordine 

rirvi tutte le società veterinarie 
Eccone la parte sostanziale : 

«La R. Società ed Accademia veteri- 
naria italiana, certa d’ interpretare i sen- 

italiane. 

  

       

Ico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PerRus Archiep. Utinen. 

3. gli esperimenti si continueranno; 4. fi- 
nalmente che si fa appello agli onesti e 
al capaci perchè si stringano disinteres- 
satamente a difesa del vero». 

La commedia è giunta a questo punto 
e non è detto che sia finita. 

Fra croci e stelle. 
Il Fanfulla lunedì pubblicava quanto 

segue : 
« Nei circoli diplomatici corre una no- 

tizia di eccezionale gravità che pubbli- 
chiamo esclusivamente a scopo di provo- 
carne la smentita. Che se la notizia, come 
ci auguriamo, non è vera, s'impone come 
una patriottica necessità. Si afferma dun- 
que che le onorificenze di Menelik recen- 
temente pervenute alla Consulta e che 
si fece tutto il possibile per occultare, 
non sarebbero un omaggio venuto spon- { 
taneamente dal Negus, ma un contrac- 
cambio di gran croci degli ordini Mau- 
riziano e della Corona d’Italia che sa- 
rebbero state in precedenza inviate dalla 

Zanardelli) a Menelik ed ai suoi Ras. 
Il governo italiano avrebbe compiuto 
verso Menelik un atto che nessuna na. | 
zione d’ Europa aveva sinora creduto di 

avesse, come l’ Italia, una gloriosa scon- 

ricordi da vendicare. Ma v’ ha di più: si 
i assevera che il Gran Collere della Stella 

d’ Etiopia sarebbe stato da Menelik inviato 
e recentemente corsegnato ad un augusto 
personaggio, che avrebbe dovuto, vincendo 
vivo disgusto, accettarlo ». 

Queste notizie, che fanno tanta impres- 
sione al Fanfulla devono essere vere, 
perocchè da fonte ufficiosa si danno 
queste spiegazioni : 

«In seguito alla Convenzione Italo- 
Etiopica firmata ad Addis-Abeba il 10 
luglio 1900, che risolveva definitivamente 
le ultime questioci fra Eritrea ed Etiopia, 
vi fu tra le due parti contraenti lo scam- 
bio di decorazioni consueto in tali occa- 

: sioni. Tale scambio di onorificenze, Stella 
d’ Etiopia e Ordine Mauriziano, non ebbe 

i altro scopo che di affermare la reciproca 
! intenzione di mantenere la pace tra i due 

  

Paesi e trarre dalla nuova condizione di 
cose tutti i benefizi di un buon vicinato ». 

Noi possiamo aggiungere una notizia 
più preziosa; ed è che i giornali di Etio- 
pia protestano contro le onorificenze date 
da Menelik ai ras — come dicono loro — 

; italiani. 
Eccovi un periodo testuale che togliamo 

dalla Patrius di Addis-Abeba : 
« Il nostro potentissimo negus-negesti 

ha commesso un errore imperdonabile 
di debolezza col dare le più alte onorifi-! 
cenze, del nostro potentissimo impero a, 
quei ras italiani che invasero le nostre 
terre e depredarono le cose nostre. Salo- 
mone ci vendicherà ! » 

  

Degno di nota. 
E’ un articolo di Renato Daumic com- 

parso sulla Revue des deux mondes. In esso 
l'illustre uomo — tra l’altro — scrive: 

« In nessun ordine di ricerche la scienza 

il mistero, non lo sopprime e l umanità 
resterà sino alla sua ultima ora ignorante | 
del problema delle sue origini e del suo : 

‘ tanto sfoggio di libertà, male si adope- 
dell’ infinito che è la sorgente di ogni, 
grande poesia. Senza nemmeno varcare | 

destino, in preda al medesimo tormento 

la linea della realtà immediata, la scienza 
urterà sempre contro le stesse interroga- 
zioni : 
E l’uomo che non è formato di sola in- 

i o -rLm | telligenza continuerà ad avere gli stessi 
celli toccò la suscettibilità della R. Acca- | 

t 

bisogni sentimentali e di immaginazione ». | 
Come si vede è un processo alla scienza, 

) : processo che fa seguito a quello di Bru- 
del giorno di protesta, eccitando ad ade- 

timenti dei suoi seicento e più soci sparsi | 
i il nome e direttore del Petit Journal, in- nelle varie provincie del regno, libera: 

1. Di lasciare cadere in un dignitoso | 
silenzio le affermazioni offensive di S. E. : 

.il ministro Guido Baccelli; 

2. Di rivolgere a S. E. pubblico, so- 
lenne invito perchè, a troncare inutili 
chiacchieroidi, disquisizioni sulla tolleranza 
od intolleranza dei bovini per i mercu- | 
riali e sulla efficacia o meno delle inie- 

positi esperimenti ufliciali sopra un pro- 

con S. E. Baccelli da un comitato di do- 
centi e pratici veterinari delle varie re- 
gioni d’ Italia, ed eventualmente di qual- 
che collega dell’ estero». 

Bello quel «dignitoso silenzio » 
Con tutto ciò Baccelli non 

eccolo diramare 
chiara : 

« 1. Che il ministro Baccelli, avversario 
convinto di una medicina di Stato, non 

una circolare in cui di- 

ha obbligato alcuno a seguire il suo me- | 

  

nétiere. 

La fortuna d’ un uomo 

Marinoni, il noto fabbricante delle 
macchine tipografiche che da lui presero 

tervistato, disse che suo padre, bresciano, 
fu soldato napoleonico e fece la disastrosa 
campagna di Russia, buscandosi un’etisia. 
Dei suoi dieci figli, nove morirono ; an- 

ai trent’ anni; ora ne ha ottanta. Sua 
madre, povera, lo affidò ad una sua zia 

‘ abitante presso Melun vicino a Parigi. 
zioni endovenose di sublimato corrosivo | 
contro l’afta epizootica, siano istituiti ap- | 

. ad apprendere l’arte del tipografo ; a 15 
i gramma prestabilito, formulato d’accordo | 

Fino ai 12 anni egli condusse una gio- 
venca della zia a pascolare; poi cominciò 

anni si mise in mente di fabbricare delle 
i macchine tipografiche; più tardi, nella 
i sua qualità di tipografo, ebbe relazioni . 
con Guizot e Thiers, ma. sopratutto col 

; Girardin, 
del. 

talvolta lo invitavano a che 
pranzo. Nel 1855 cominciò a fabbricare 

; macchine tipografiche di sua invenzione. 

todo; 2. che per duemila casi fra lievi, | 
gravi e gravissimi presentarono effetti | 
non solo incoraggianti, ma splendidi, at- 

al ministero la loro profonda gratitudine; 

Quarant'anni fa, vendeva una macchina 
ognì anro; ora ne vende una ogni due 
giorni. Aveva eredìtato dal padre settanta 
franchi; ora possiede trenta milioni di ; 
capitale, cioè un milione di rendita; e 
lavora ancora. 
iormano la sua sola 

vana riuniti intorno 
i tutto sono una trentina. Parecchi nipoti 

testati in cura da medici veterinari degni ‘ 
di fede e da proprietari che espressero - 

e pronipoti morirono prematuri, e il la- 
borioso . vegliardo piange pensando ai 
perduti, 

3 i Consulta (e si aggiunge all'insaputa di ; 
sulla fine del passato anno confessò tutto ; 

i ei : i compiere, benchè nessuna nazione civile | 
una sfida di questo contro il padre e un | 

il prof. Seidl. ‘ fitta, di cui sanguinano ancora i cocenti 

105 1 i i dice mai l’ultima parola: essa allontana | 
che è disastroso; e Baccelli protesta che | 

: gli stranieri blaterano ciò per invidia, 

Perchè queste cose e non altre? . 

    

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L.5 — EstERO: 
anno. L. 30 — semestre L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Venerdì 10 Gennaio 1902 

Un bel teleoramma d'augurio 
alla Regina Elena. 

In mezzo alle frasi di convenzione in- 

dirizzate alla Regina d’Italia pel suo 
compleanno, una voce, sollevandosi dalla 
banalità dei soliti augurii, ha voiuto 
esprimere un. concetto che è oggi nel 
cuore di tutti i galantuomini, specie dei 
padri e delle madri di famiglia, degni 

di portare questo augusto nome. 
La voce è partita da una città del Ve- 

neto, dalla cattolica Vicenza, e precisa- 
mente da quella Deputazione provinciale, 
la quale così si esprimeva nel suo tele- 
gramma: 

« A Sua Maestà la Regina Elena 
Roma, 

« La Deputazione Provinciale di Vi- 
cenza, umiliando sue reverenti felicita- 
zioni nell’odierno Vostro genetliaco, fa 
voti perchè la santità della famiglia ri- 
manga incolume da minacciati attentati 
legali, e le spose italiane, sul Vostro 

i esempio Augusto e (Grazioso, possano, 
i nella sicurezza della indissolubile unione, 
essere al marito ed ai figli angeli tutelari. 

« Borrazzi Presidente ». 

Nei non sappiamo, scrive l’ egregio di- 

rettore della Difesa, se in modo più ap- 
propriato e gentile poteva elevarsi l’ au- 
gutio. Oltrecchè Regina, e più ancora 
che Regina, Elena di Savoja è sposa e 
madre. E se la pompa regale, con tutte 

le sue noie, le sue agitazioni, i suoi pe- 
ricoli, pesa terribilmente sulla giovinezza 
della figlia dei Petrovich, la sua qualità 

di sposa, le dolcezze della maternità le 
sorridono dintorno e le fanno bella e 
cara la fastosa esistenza. 

Vivere pel marito e pei figli; vegliare 
con la delicatezza del sentimento femmi- 
nile, cristianamente educato, a che la 
pace e la felicità regnino fra i proprii 
cari, raccogliere nella santità delle pareti 
domestiche le gioie e i conforti che Dio 

ha riserbato alle nozze cristiane, sono 
tali soddisfazioni, che difficilmente la vita 
può- riserbarne di maggiori. 

Or quale migliore augurio che quello 
di veder avverata questa felicità fami- 
gliare, senza che una nube, anche lon- 

tana, possa mai offuscarla? Quale augurio 
più veramente espressivo del sentimento 
dei sudditi, che l’accumunare la causa 
di tutte le spose e di tutte le madri cri- 
stiane a quella della Regina e dirle: 

Sperda Iddio lo sforzo con cui oggi si 
attenta all’ indissolubilità delle nozze cri- 
stiane e vi vuol distruggere quella fa- 
miglia che è il trono della vostra vera 
felicità! : 

Nobile e delicato fu 
. mento che mosse la deputazione pro- 
vinciale vicentina; ma al tempo stesso il 
suo augurio cristiano fu atto doveroso, 
degno di trovare imitatori. Perocchè, fra 

  

  
adunque il senti- 

rano coloro, specie se investiti di autorità 

proveniente dal popolo, che celano quanta 
si agita nella sana coscienza popolare, ed 
a vieti riguardi pospongono l’espressione 
di sentimenti che possono aver peso nel- 

l'avvenire della nazione. 
L'esempio, è giustizia il dirlo, ci venne 

dall’ alto. Fu già osservato come S. M. la 

: Regina Madre non abbia voluto ricevere 

‘ nella ricorrenza del Capo d’anno l'on. 
Zanardelli, e giornali bene informati 
delle cose di Gorta, attribuirono il rifiuto 
non al lutto già smesso, ma alla ripu- 
gnanza che ispirava alla Regina la legge 

sul divorzio. Fu notato ancora che Yon. 

Saracco, presidente del Senato, nel pre- 
sentare ai Reali l'augurio pel nuovo anno 

SM D1 FC lO an- | accennò al « concetto veramente cristiano 
ch’ egli, l’ intervistato, parve tisico fino - della famiglia » salutando questa « come 

‘il sacro altare ed il fondamento di ogni 

civile convivenza, che veramente risplen- 
de nei Sovrani di nuaya e fulgida luce ». 

i In alto come in basso, nel maggior 
consesso dello Stato del pari che nella 
coscienza dei cittadini, il progetto di legge 
sul divorzio è adunque considerato come 
un attentato, a cui si ribella il senso 

profondamente cristiano degli italiani. 
La crociata contro l’iniqua legge non è 

‘quindi soltanto clericale, come alcuni si 
. compiacciono vociferare, all’intento di . 

‘ aizzare viemaggiormente la massoneria, 
il socialismo, il governo nel tristissimo 

‘ tentativo, ma propria di tutti coloro che 

Le gioie della famiglia’ 
felicità. La dome- ‘ 

nica tutta la famiglia ed i parenti si tro- ; 
alla sua tavola: in ‘ 

vedono i danni incommensurabili della 

scristianizzazione della famiglia. 
Questo è bene assodare, non perchè 

ciò che fanno i cattolici clericali possa 
mai essere tacciato di spirito partigiano, 
ma perchè oggi si va dicendo che il mi- 
nistero accoglierà come proprio il pre« 
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getto d'iniziativa parlamentare per fare 
opposizione all’agitarsi dei clericali. 

. Sarebbe ben misero il pretesto e degno 
di chi dalla setta massonica trae le sue 
ispirazioni ! 

Ma ciò non farà desistere i cattolici. 
Essi devono lottare e continuare a lot- 

tare. Devono convincersi che non solo è 
santa la causa, ma ancora simpatica e 
cara a quanti hanno principii di onestà 
e gentilezza di sentimento. Ciò che av- 
verrà, solo Dio è in grado di saperlo; ma 
dovesse anche vincere la setta, la sua 

potrebbe essere una vittoria di Pirro! 
E vengano gli imitatori dell’ esempio 

offerto dalla Deputazione provinciale di 
Vicenza! Vengano, fra tanta fiacchezza 
d’animi, coloro che hanno sul labbro la 
parola franca, suggerita dal cuore e dal 

sentimento cristiano. Non è del resto pa- 

rola rude, che offenda; è parola, che 
uscita dalle labbra auguste del Pontefice, 
da quelle dei Vescovi e dei cattolici tutti, 

ha trovato un’ eco profonda anche nello 
spirito del Presidente del Serfato e di 

Margherita di Savoia. : 

Cose di Corte e di Governo 

Il progetto sull ufficio del lavoro al Senato. 

Roma, 9. — L’ ufficio centrale del Se- 
nato ha proposto al progetto sull’ ufficio 
del Lavoro, già approvato dalla Camera, 
un cumulo di emendamenti che ne sna- 
turano il carattere. Si annunzia ora che 
il Ministero non ne accetta neppur uno. 
Si prevede che la discussione sarà molto 
animata. 1 

lioma, 9. — I partiti popolari sono in- 
dignati per la relazione Cerrutti sull’ uf- 
ficio del lavoro e dichiarano, a mezzo 
dell’ Avanti di prepararsi a nuove batta- 
glie ; l’ abolizione del Senato sarà la pre- 
giudiziale del programma minimo socia- 
lista. 3 

  

Quante abissine decorazioni. . 

Roma, 9. — Il Fanfulla ha i seguenti 
particolari sulle onorificenza africane. 

Il Re ebbe il gran collare della Stella 
di Etiopia, Martini, Zanardelli, Prinetti e 
Visconti Venosta (il quale ultimo la ri- 
fiutò) la gran croce della Stella di Etio- 
pia; Malvano e De Martino la placca di 
grande ufficiale della stessa Stella, e 
un’altra ne fu richiesta per Alfredo 
Baccelli; il colonnello Trombi, il comm. 
Agnesa capo dell’ ufficio coloniale alla 
Consulta e il maggiore Cicco di Cola 
ebbero la commenda della Stella d’ Etio- 
pia; il segretario particolare del minisiro' 
Prinetti la croce di ufficiale. i 

Si nominarono poi cavalieri tutti i 
componenti dell’ ufficio d’ Africa com- 
preso il capitano Bodrero. 

Il Fanfulla dice probabile una nuova 
infornata di onorificenze etiopiche per 

gli aderenti dell’attuale Gabinetto rimasti 
a bocca asciutta; i relativi diplomi ver- 
ranno presto dall’ Etiopia, ad essi si ag- 
giungeranno le insegne di fabbrica ita- 
liana di cui il deposito si trova a Roma. 
  

Bulow e la triplice 

Berlino, 9. — Bùlow, continuando nelle 
sue dichiarazioni sulla triplice alleanza, 
disse che Bismarch e Moltke erano di 
accordo nel 1879 .che la Germania do- 
Vesse prepararsi per un pericolo forse 
prossimo di una grande guerra europea. 

Oggi la situazione è meno tesa. 
Anzitutto la politica costantemente pa- 

cifica della Germania, dopo il 1871, ebbe 
un effetto decisivamente tranquillizzante. 

. Se qualcuno volesse oggi parlare di 
intenzioni bellicose dell'Imperatore Gu- 
glielmo, questa calunnia cadrebbe da sè 
stessa, 

Oggetti della politica mondiale all’ e- 
poca nostra, sono lontani dalla frontiera 
della Germania; per esempio nella costa 
settentrionale dell’Africa, nella Persia e 
nell’Estremo Oriente. Per conseguenza, 
se la Triplice alleanza non è più per la 
Germania una necessità assoluta, essa 
rimane nondimeno preziosa al più. alto 
grado come una più forte garanzia di 
pace e dello statu quo, oltre che essere 

Notizie estere 
Colonnello suicidato. 

Lisbona, 9. — Il colonnello Monsinho 
de Albuquerque, ex-governatore di Mo- 
zambico, si è 
rivoltella, durante una passeggiata in 
vettura. Il suicidio è attribuito al dolore 
causatogli da una recente sventura. 

Il presidente di Columbia imprigionato? 
New York, 9. — Secondo un dispaccio 

privato da Managua, la rivolta sarebbe 
scoppiata a Bogota e il presidente della 
Columbia sarebbe stato imprigionato. 

Una fortuna al lotto. 
Lisbona, 9. — Un modesto impiegato 

di Lisbona, padre di otto figli, ha gua- 
dagnato uno dei premi di tre milioni di 
« pesetas » della lotteria spagnuola di 
Natale. I biglietti della lotteria spagnuola 
essendo considerati in Portogallo come 
contrabbando e sequestrabili a vantaggio 
del tesoro, il fortunato vincitore si è af- 
frettato a rifugiarsi in Spagna col suo 
biglietto. 

Incidente risolto, 
Costantinopoli, 9. — L'incidente pro- 

vocato dal noto conflitto fra i monaci 
cattolici e greci addetti alla chiesa del 
Santo Sepolcro, fu risolto mediante un 
componimento speciale. Le truppe turche 
furono ritirate. 

Particolari sullo scontro ferroviario di New York, 

Milano, 9. — Telegrafano da Londra 
al Corriere della Sera : 

Si ha da Nuova York che il disastro 
della ferrovia sotterranea avvenne al cen- 
tro della città, mentre i treni rigurgita- 
vano di impiegati recantesi aglì uffici. 
Nell’incrocio passano giornalmente cen- 
tinaia di treni. Uno si era fermato atten- 
dendo il segnale di proseguire e lasciando 
l’ultimo carrozzone gremito di passeggeri. 
Sopraggiunse un treno di fianco, che 
schiacciò questo carrozzone. Nessuno dei 
sessanta passeggeri rimase illeso. Molti 
cadaveri sono irriconoscibili. I feriti do- 
vettero restare parecchie ore mescolati 
coi cadaveri, perchè la macchina s'era 
fermata sopra un carro investito. Fra le 
vittime vi sono una donna e parecchi 
noti uomini d’affari. 

Quattro magistrati che sì barrioano. 

Nuova York, 9. — Quattro magistrati 
avvocati della nuova Amministrazione 
dovevano abbandonare le loro funzioni 
col 1 gennaio. Essi si rifiutarono di ce- 
dere il loro posto ai successori e si bar- 
ricarono nel pretorio, ricevendo per otto 
giorni viveri dagli amici, Ieri la polizia 
tentò di invadere i locali dalle finestre. 
Uno dei giudici scaricò contro di essa 
due colpi di revolver. Iersera però la po- 
lizia riuscì a espellere î magistrati re- 
calcitranti. 

Contro le congregazioni, 

Lione, 9. — I procuratori della repub- 
blica di Lione, di Saint-Etienne e Roanne 
hanno conferito sul processo da aprirsi 
contro le congregazioni assunzioniste ri- 
fiutantesi di sciogliersi o di chiedere la 
autorizzazione sotto pretesto che essendo 
dedite alla cura degli infermi, la loro 
missione è esclusivamente umanitaria. 
  

Nel campo socialista 

Roma, 9. — L° Unione socialista romana 
ha deliberato di invitare la direzione del 
partito a convocare il Congresso nazio- 
nale socialista al più presto possibile, per 
discutere e deliberare sulle due tendenze 
del partito. > 

Per discutere e deliberare ‘sulle due ten- 
denze del partito!... Facciamo nota di que- 
sto; poichè l’altro giorno non è cosa lon- 
tana — il direttore dell’Avanzi, Bissolati, 
cercava dare ad intendere che l'affare 
delle due tendenze è.... cosa falsa. Ma il 
contegno di Bissolati in questa faccenda 
è tosto spiegato ove li pensò che a lui, 
per tenersi l’impiego, tocca fare giuochi 
d’equilibrio tra le due summentovate 
tendenze. Amico di tutti e nemico di   una lega utilissima fra potenze a cui la 

situazione geografica e le tradizioni sto- 
riche impongono di vivere da buon vi- 
cinato. 

Bilow termina dicendo che in quanto 
alla Germania essa deve continuare a 
mantenersi forte in modo che, come ora, 
la sua amicizia sia preziosa per ognuno, 
come la sua inimicizia non sarà indif- 
ferente ad alcuno. 

Il commento dei giornali. 
Berlino, 9. — Tutti i giornali commen- 

tano in vario modo la dichiarazione del 
cancelliere” Billow al Reichstag nei ri- 
guardi della triplice alleanza. 

Si approva l’affermazione che la tri- 
plice è moderatrice di pace nel concerto 
europeo. 

Le dichiarazioni circa l’accordo franco- 
italiano sono bene accolte. 

Ciò che scrivono i giornali di Roma. 

Roma, 9. — Il Giornale d'Itaha, com- 
mentando il discorso di Biùlow, dice 
semplicemente : Bisogna decidersi, o den- 
tro o fuori della triplice! 

La Patria è più benevola; spera che 
le dichiarazioni di Bilow, esplicite ma 
geniali, pongano termine alle preoccupa- 
zioni. Il nostro matrimonio colla Ger- 
mania e l’Austria-Ungheria non ci impe- 
disce Ja piena libertà dei movimenti nel ; 
modo più consentaneo ai nostri interessi. 

La Tribuna dice che il discorso di Bii- 
low conferma la correttezza della-nostra 
politica estera. Ba 

    

nessuno. NECA 

Contro e per Ferri, 

Roma, 9. — (Gli studenti monarchici 
i minacciano una dimostrazione contro | 

nistra in forma patriarcale la giustizia 

SEZ ESSO 

suicidato con un colpo di 

IL CROCIATO 

In casa Crispi. 

Napoli, 9. — All’ora stabilita vi fu l’an- 
nunciata riunione a Villa Lina per con- 
tinuare l’inventario e specialmente per 
l'operazione dei suggelli. Ma contraria- 
mente a quanto si diceva, la principessa 
Linguaglossa non volle intervenire, di- 
chiarando decaduti dal mandato i tre 
esecutori mandatari e chiede che il Tri- 
bunale ordini la continuazione dell’ in- 
ventario in conformità alle prescrizioni 
del codice di procedura. L’on. Damiani 
sì costituì quale rappresentante del go- 
verno. 

Un demooratioo-oristiano aggredito, 

Prato, 9.— Il bravo giovane Giovanni 
Bertini, direttore, dell’ Operaio ed uno dei 

‘ più ardenti propagandisti democratici-cri- 
stiani della nostra toscana, veniva affron- 
tato dal socialista Gino Lombardi insieme 
con altri quattro o cinque compagni. Il 
Bertini resistette come potè, ma fu so- 
praffatto da quei villani che lo schiaffeg- 
giarono e lo gettarono a terra. 

L’atto è stato stigmatizzato da tutti gli 
onesti. 

Anche la liberale Nazione deplora il 
brutto fatto e ficenosce nel Bertini un 
giovane battagliero, che non teme a sver- 
gognare pubblicamente le gesta eroiche 
dei compagni rossì. 

Ecco gli argomenti messi in opera dai 
socialisti contro un loro valente avversario! 
Ob, gli intellettuali, oh l’alta educazione! 

N. d. R. 
  

Agitazione contro il divorzio 

Il governo si preoccupa. 

Nell’ Osservatore Romano di sabato tro- 
viamo questa preziosa informazione : 

« Anche stamane hanno conferito alla 

Consulta col presidente del consiglio ono- 
revole Zanardelli il ministro guardasi- 

gilli onorevole Cocco-Ortu ed il sotto- 

segretario di stato dell’interno onorevole 

Ronchetti, a proposito del grandioso mo- 
vimento in tutte le regioni d’ Italia con- 
tro l'istituzione del divorzio ». 

Ed alla Sera telegrafano da Roma 
nientemeno con questo: 

« Zanardelli, d’ accordo con Cocco-Ortu, 
invierà una circolare ai prefetti dando 
precise istruzioni contro l'agitazione cle- 
ricale sul divorzio ». 

Ah, ai socialisti piena licenza di orga- 
nizzare comizi in favore del divorzio, il 
quale, fino ad ora è dalla legge proibito. 
Ai cattolici, che col rispetto al senti- 
mento religioso degli italiani domandano 
il rispetto delle leggi esistenti, istruzioni 

ai prefetti per ostacolarne il legale e 
salutare lavoro! E questi arbitri, queste 
vigliacche prepotéuze, si chiamano « li- 
bertà costituzionali » a casa degli uomini 

dell'ordine nonchè moderati-conservatori. 

Ma c’è di più. L’ ufficiosa Agenzia Ita- 
liana assicura che il progetto « per il di- 
vorzio, la cui relazione è pronta, verrà 

senza dubbio portato alla Camera. L’agi- 
taziona clericale spingerà il Governo ad 
affrontare la soluzione di tale questione, 
assumendone direttamente, ove occorra, 
l'iniziativa ». i 

Dunque è il governo stesso che vuole 
il divorzio. E sia; noi continueremo 
ugualmente la nostra agitazione. 

Un giudizio di Ruggero Bonghi. 

In questa congiuntura ci viene oppor- 
tuno un ricordo storico che risale ap- 

taria insistenza del framassone Tomaso 
Villa, che potrebbe aver la disgrazia di 

essere il Naquet italiano, il liberalismo 
principiava ad accalorarsi in favore della 
vergognosa istituzione. 

Si era nel 1392, e nel congresso giu- 
ridico tenuto in quell’anno a Firenze, 
con 106 voti contro 77 era stata appro- 
vata una proposta in favore del divorzio. 

In quella adunanza il Bonghi aveva 

parlato contro; e non avendo natural   
l’on. Ferri, quando riprenderà le lezioni. 

I socialisti e i repubblicani si oppor- 
ranno; si prevodono incidenti. 
  

Henry Selyan ufficiale del Negus a Napoli. 

Napoli, 9. — Giunse qui Henry Selyan, 
ex governatore delle provincie equatoriali 
dell’ Etiopia, ufficiale di servizio del Ne- 
gus. Egli partì subito per Roma dopo 
essersi trattenuto 
Hotel. 

i 
i n x a. gl | 

Motizie italiane | 
I 

qualche ora al Grand. 

Proveniente dalla Corte del Negus, | 
vestiva l’ uniforme militare all’ europea. 
Lo sciamma abissino lo teneva nella va- : 
ligia: ai polsi aveva braccialetti donati . 
dagli imperiali d’Abissinia. Fata 

Lo Selyan è slavo: capitò in Abissinia ‘ 
facendo il giro del mondo a piedi; entrò 
subito nelle grazie di Menelik. Disse che 
alla Corte il personaggio più importante ' 
è Ciccodicola. Smentì che i francesi ab- | 
biano molta influenza su Menelik. ‘| 

Parlando della vita di Menelik, disse | 
che si alza alle 5, fa la preghiera e visita. 
i lavori del palazzo; dalle 9 alle 11 si 
occupa di affari di Stato, poscia fa cola- 
zione coi ras e coi dignitari; visita l’im- . 
peratrice, occupasi di agricoltura, e alle 6. 
pranza. Il mercoledì e il venerdì ammi- 

pubblicamente. ; 

| plicare ai sofismi avversarii, scrisse di- 

: regalo che già portarono in Francia e ne- 

mente più potuto, dopo la votazione, re- 

verse lettere, tra le quali una indirizzata 
al Fanfulla, e in essa, tra l’altro, si leg- 
geva: SS 

« Comechè sia, quella piccola maggio- 
ranza non si sarebbe ottenuta dai fautori 

del divorzio, se gli avvocati ebrei non 
‘avessero votato tutti, eccettuato uno, con 
loro. E ciò sì intende, perchè la religione 
loro ammette il divorzio; ma io che di- 
fendo ed ho difeso gli ebrei devo chie- 

dere loro licenza di dire che hanno fatto 

i male a non ricordare che essi votarono 
‘ sulla questione, non in Palestina, ma in 
. Italia, e dovevano aver riguardo a quello 

che doveva esser l’effetto di cotesto isti- 

tuto, come chiamano, il disordine del di- 
vorzio, in un-paese cristiano e cattolico. 
Così avrebbero mostrato di sentirsi parte 
della patria cui appartengono. Questo 
ragionamento mi faceva l’ unico avvocato 
ebreo che votò contro; e mi par giusto ». 

Sono dunque gli ebrei quelli che ci 
portano in Italia quel bel regalo — quel 

gli altri Stati, dove trovarono valido ap- 

poggio nei massoni e nei socialisti. Di 

CO e erat are rag aece de ero 

punto ai primi tempi in cui per la set- 

blica la supplica che i famosi dalmati 

i di San Gerolamo: essi respingono la 

i mato da Alacevich, 

ralismo italiano, che avevano fatto di 

  

Un altro ricordo. 

Questa particolarità, ci fa ricordare il 
fatto seguente: 

Il 4 febbraio 1807 riunivasi a Parigi, 
col consenso di Napoleone I, il grande 
Sinodo israelitico, i cui lavori durarono 
fino al 4 marzo successivo. E questo 
Censesso, che da secoli non aveva pre- 
cedenti nella storia ‘israelitica, in data 5 
febbraio votava unanime questo indirizzo, 
proposto dal signor Avigdor: 

« I rappresentanti israeliti dell’ Impero 
francese e del Regno d’ Italia nel Sinodo 
ebraico decretato il 30 maggio ultimo, 
compresi di gratitudine per i beneficii 
successivamente resi durante i secoli 
scorsi dal Glero cristiano agli israeliti 
dei diversi Stati d’Huropa, e pieni di 
riconoscenza per la ospitalità che parecchi 
Pontefici e molti Ecclesiastici diedero in 
diverse epoche agli israeliti dei varii 
Paesi, quando la barbarie, ‘i pregiudizii 
e l'ignoranza insieme perseguitavano ed 
espellevano gli ebrei dal seno delle 
Società : 

Deliberano : 

Che l’espressione di questi sentimenti 
sarà consegnata nel processo verbale di 

questo giorno, affinchè rimanga in per- 

petuo come una testimonianza della gra- 

titudine degli israeliti di questa Assem- 

blea per i beneficii che le generazioni 
che li precedettero hanno ricevuto dal 
Clero nelle varie parti d’ Buropa. » 

Di fronte ad una dichiarazione di por- 

tata tanto suggestiva, nessun commento. 
Basta vedere come la condotta dei pro- 
nipoti dei membri del Sinodo del 1807. 
sia in stridente contrasto colle espres- 
sioni e coi propositi solennemente pro- 
clamati in quella storica e plenaria adu- 
nanza: basta osservare come, dopo aver 

trovato hei Papi, nel Clero, nel cattoli- 
cismo l’unica loro difesa per interi se- 
coli, i figli d’Israele esplicano la propria 

riconoscenza oggi insultando la Chiesa 
ed il Papato, minando la Società cri- 
stiana, promovendo la caccia ai frati ed 
alle monache! 

Ma... son duri di cervice, direbbe loro 
S. Stefano. 

Le proteste dei Comuni. 

Parecchi Comuni inviarono al Parla- 
mento le loro proteste contro il progetto- 
legge sul divorzio. Qui ricordiamo quello 
di Lercara (Palermo), dove il consigliere 

comunale can. G. Marino, con uno splen- 
dido discorso, propose che il consiglio 
emettesse un voto contrario alla proget- 
tata legge sul divorzio. Altri consiglieri 
parlarono contro, senza uscire però da 
quella forma di cortesia che è la base 
delle discussioni fatte da gente educata. 

Però il poderoso discorso del can. Ma- 

rino, aveva conquistato l'assemblea, e la 
sna proposta contraria al divorzio fu ap- 

provata con 9 voti favorevoli e 5 contrari. 

Ci si domanda: 

Può un sacerdote parlare in chiesa 

contro il divorzio e invitare i fedeli a 

protestare ?... 

. Rispondiamo: Non solo può, ma deve. 
Anzi domani pubblicheremo le istruzioni 
date dal card. Rampolla all’ Episcopato 

italiano e da quelle potranno ricavar ma- 
teria per la loro predica... 

I fischi dal lubbione 

Turati li ha invocati e, nella stessa 
Milano, non si sono fatti molto aspettare. | 

Ecco difatti quanto leggevasi sull’Osserva- 
tore cattolico di ieri: 

«La Giunta fischiata. — Alla Scala assai 

  

    

   

    
    
    
    

   

   

DALLA PROVINCIA È 
San Daniele 

S gennaio. A 
Orgia e pianto. 

Nulla di nuovo, cari amici del Crociai0? 
sono le osservazioni che ognuno farà nel 
suo paese. Io le ho fatte la notte dell'A 
pifania scorsa. A notte fatta un umile 
silenzioso corteo funebre preceduto d@ 
una lanterna di pentimento (così la chiami 
una donna passante) esce dalle stradéi 
dell'abitato dirigendosi alla solitudine del 
cimitero: è la salma d’un ragazzo di 
anni morto di scarlattina-crup tolto adi 
una famiglia dove si singhiozza e si lai 
crima — il corteo s’ avanza, s'imbatte iî 
una compagnia di chi sulla strada sna7 
ciulia un’armonica e di chi balla: SI 
continua a suonare ed il corteo s’ avan 

diabolicamente a Dio, alternandosi all@ 
sommessa prece Beati immaculati in vidi 
del prete. Il corteo è giunto all’ oscurità 
del cimitero e di là rivolgendo 1’ occhio 
si vedono in lontananza lumi vagament@i 
sparsi e luccicanti dove sono quei lumi; 
si beve, si ride, si bestemmia, si ball@f 
freneticamente e.... ed. il corpicino dell 
defunto scende nella fossa nel silenzio? 
nel riposo... L'Angelo del cimitero po4 
sato sulla nuova crocetta di quella foss&f 

bimbo pallido, strappato alla nauseante? 
ebbrezza dell’uomo fattosi cavallo e mulo®l 

Per un eco. 
. Solo per un eco, fra le nostre donn@ì 

e uomini c'è un gran commentare. Hann0 
udito che il parroco di Susans ha pald 
lato dal pulpito sul progetto del divorzi 
mostrando al suo popolo il pericolo chef 

tutti ad una sottoscrizione-protesta. Quellet 

qui sono l'argomento dibattuto, non vox 
glio dire criticato; si vuol mostrare 1’ ind 
dignazione per quella impossibile legg@ 
e per chi la propone: insomma si mostr&! 
col fatto, giacchè il sentimento che SH 
riscontra qui è si può dire nei tre quarti 
degli italiani, che quei cinquecento noDA 

zione, dal momento che questa è costretta? 
a ricorrere a proteste di firme per im 
pedire una legge che offende la sua c0% 

sociale. delta. 
N ® no a 

Ciseriis 
9 gennaio. 

Il nuovo edificio municipale, 

11 disegno, tracciato dall’ egregio inge9 
gnere com. Del Pin, non è originale, m94 
bellino, e in difetto della vastità ci pro. 
mette luce, aria, gaiezza e sufficiente co 

che mese, dovendosi evadere lungh@i 
pratiche occorse per far dichiarare l’edid 
ficio opera di pubblica utilità, onde otte 
nere l’espropriazione forzata del terreno; 
che dal proprietario di esso non si volev&4 
cedere al prezzo offertogli. Furono pres 

di favore; capitale da ammortizzarsi i! 
30 anni. Una stanza a pian terreno e ched 

servirà per scuola comunale. 

Furto di stagione, 3 
Vennero arrestati ieri mattina qui, nella: 

propria abitazione, dalla benemerita, certla 
Treppo Giovanni ed Antonio e un toro 

quali sospetti autori del furto di chilo: 
grammi 20 di salsiccie, perpetrato la serà. 
innanzi in danno di Valentino Foschi& 
di Luigi, oste. Di questi, il Treppo An 

Ga) ? 

macchiate. Fu pure spiccato mandato dif 

perta, capitato la sera del furto nella 

mattina insalutato ospite. Amalfi. 

CRONACA CITTADINA i 

  

  

    affollata ieri sera fra gli intermezzi della 
Linda si volle il suono della marcia reale, | 
applauditissima. Se ne volle una terza | 
replica alla fine dell’opera prima che 
incominciasse il ballo Amor. 

. Intanto nel palco della Giunta furono 
visti gli assessori Baroni e Dugnani; e 

tanto bastò perchè risuonassero assai nu- 

trite, grida Fuori Mussi! Abbasso la Giunta! 
E poichè i due rappresentanti del co- 

mune si ritrassero nel fondo del palco, 
le strida furon ripetute con maggiore 
forza con l’aggiunta di fischi assordanti 

d’una eloquenza scultoria ». 
Non occorrono commenti. 
  

OX. GLI HROI! 
  

Il giornale governativo di Trieste pub- 

residenti a Roma rivolsero all’ imperatore 
per chiedere il protettorato sull’ istituto 

qualifica di irredentisti e si dichiarano 
fedeli sudditi austriaci e rispettosi del 
pontefice. L’ interessantissimo documento, 

che porta la data del 10 settembre, è fir- 
Pietrotich e dal ca- 

nonico Vitich. 

Che cosa diranno ora i fogli del libe- |     fatti l’ apostolo del divorzio in Francia 

fu l’ebreo Naquet; e qui in Italia ab-! 
biamo ora l’ ebreo Borciani, 

questi uomini altrettanti eroi, solo perchè 
st erano ribellati a un decreto pontificio e 

i avevano invaso l'istituto di s. Girolamo?... 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico . 
  

dr1d-. 1909 
    

Alto m. 116.10 

  

  
  

liv. dal mare | 7642 17635 [7642 6359 
Umido relativo 63 | 50 68:-| — i 
Stato del cielo | misto !sereno'sereno ‘sereno 
Acqua cada de | | — 
Velocità e dire- d 
zione del vento {calma ! calma calma calma è 

Term. centigr.! 41! 92! 451! 920% 

( Massino) ct 
9 Temperatura minima: e. A 
{ ( minima all’ aperto.. 104 

10 Temperatura | minima E ES 0,7 

do minima all'aperto. , 29 

   

per imbattersi in chi ubbriaco impreta 

china la fronte e piange ma non sull 

minaccia, le conseguenze, ed invitand0, 

parole prima a Susans, figuratevi, e po 

sono un corno i rappresentanti della na 

scienza ed il suo benessere famigliare 9 

modità. L'esecuzione fu ritardata di qual® 

ventivate lire 14,000; il governo concor 
rerà con un prestito di lire 10,000 a prezz04 

sarà, speriamolo, quella a mezzogiorn0;t 

® 

cognato di Sedilis e domicilia:i a Ciseriis,t 

tonio, ba già in precedenza le fedinef 

arresto contro un individuo di Montes: i 

casa dei tre surricordati e sparito iertt 

Ore 9 |ore 15|ore 21| 1011. 7 
È a È 

Barom. rid. a 0 # 

DIARIO SACRO. 

  
Sabato 11 — Gividale, Pordenone. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 11 — s. Igino Pp. 

Riposo festivo. 93 

Il R. Intendente di 
sare che ha accordato il riposo festivo. 
dalle ore 14 in poi pei mesi di novem- | 
bre, dicembre, gennaio e febbraio e dalle © 
ore 13 in poi per gli altri mesi dell’anno * 
al seguenti Rivenditori di sali e tabacchi & 
in questa città : 

Braidotti Clotilde, via Pracchiuso 

vo 

; Galanda Emilio, via Daniele Manin n. 1% 
! — Cantarutti Federico, via Mercatonnovo | 

tuy 

  

     

Finanza fa avvi-® 

  

S
a
 

n, 58 
— Gastinoni Carlotta, via Villalta n. 43 
— Jogna Giacomo, via Poscolle n. 43 — dag

io 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ==" A An 
morbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 1 fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, S p e CI atit à mo bI d a E h le sa 4 "n 3 

a sv 

31) e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

La 3 - 9 5ANn È AMI 5 5 Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: | ®€ Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido în commercio bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti : ; @ Profumieri del Doni e daù grossisti di Milano Pon Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Prezzi da non temere concorrenza 
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PIAZZA S. GIACOMO [angolo Giacomelli) a destra I fornello < Primus > è il più pratico, il più sem Teco «ea cu plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque rante icchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Broesii per apparati da Chies: E i i: 
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Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci rinforzanti, per eccellenza non alcooliche ; î Sea ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È C SOI A uz Pg meri » fabbri gone finissima lamiera di: 2 CA. 7 € de 
; accuratamente fabbricato in inissima lamiera di 

i Il e, ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d'un bicchierino da liquori del © Desa istenti in mercio. DES i i " CIS 7 lion fin ora esistenti in commercio vmò corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore dun litro: ® fer ovare per credere la erando novità. | È stual Cena LIRE 2.50 ", 5 ‘- SI vende esclusivamente in /Afercatovecchio al- ; È i S e soste; 
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